
DIO PERDONA

• Ritaglia lungo le linee ingrossate poi piega a 
monte (- - -) e a valle (...). Metti la colla dove è 
indicato nel disegno dimostrativo. Ottieni così 
il personaggio a doppia faccia: buono-cattivo.

SCOPRIRE COME, PER I CRISTIANI, DIO INSEGNA A PERDONARE PERDONANDO LUI PER 
PRIMO E AIUTANDO A VINCERE IL MALE.
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Non c’indurre
in tentazione...

VENDICATI !

PICCHIALO !

NON UBBIDIRE

PERDONA

FAI DEL

BENE

AIUTACHI HABISOGNO

... ma liberaci
dal male
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DON GIOVANNI BOSCO, IL SANTO DEI GIOVANI

• Leggi il fumetto che racconta il sogno che 
Giovanni fece a 9 anni. Scopri poi leggendo 
sotto in che modo si è avverato.

Don Giovanni Bosco rivolse la sua attenzione ai figli de-
gli operai, a quel tempo molto esposti allo sfruttamento 
della malavita. Dava fiducia agli sbandati, accogliendoli 
nel suo oratorio di Torino e avviandoli a un mestiere 
onesto. I giovani lo consideravano un padre e un amico, 
perché cercava di prevenire i loro errori anziché punirli. 
Creò scuole professionali oggi diffuse in tutto il mondo, 
grazie anche all’opera missionaria di molti suoi “ragaz-
zi” che, come lui, sono diventati “preti dei giovani”.

CONOSCERE LA VITA DI UN SANTO E COMPRENDERE IL MOTIVO DEL SUO AGIRE.

C’erano in un cortile dei ragazzi
che giocavano, ma alcuni 
dicevano brutte parole anche 
verso Dio.

... io mi lanciai verso di loro
per farli tacere.

Gesù mi apparve all’improvviso.

Raccontai ai miei familiari
quel sogno...

... e gli animali feroci
diventarono agnelli
 mansueti.

GUARDA ECCO IL 
CAMPO IN CUI  DOVRAI 
OPERARE.

DIVENTERAI 
UN PECORAIO!

O FORSE
UN PRETE!

GIOVANNI, CON LA
BONTÀ DOVRAI 
CONQUSTARE I 
TUOI AMICI!

SMETTETELA!

Mi apparve Maria...
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SAN GIUSEPPE COTTOLENGO

• Leggi questa breve presentazione del santo e 
prova a tradurre dal latino.

Gesù aveva detto: “Tutto quello che avete fatto a 
uno dei miei fratelli più piccoli, lo avete fatto a me” 
(Mt 25, 40). E Giuseppe Cottolengo, prete, fondò 
le “Case della Divina Provvidenza” per accogliere le 
persone che altri consideravano senza valore: i mala-
ti rifiutati da altri ospedali, le persone abbandonate 
e con problemi sia fisici che mentali ecc. La sua idea 
era che questi fratelli e chi si occupava di loro for-
massero una “casa”, cioè una famiglia, in cui ognuno 
fosse accettato indipendentemente dalle sue condi-
zioni. Le Case quindi non sono semplici ospedali ma 
luoghi di vita in cui ognuno deve sentirsi circondato 
di cure e di affetto, in quanto ognuno, così com’è, 
ha la sua dignità ed è importante per se stesso e per 
quanto può dare (malati compresi!) alla società. Una 
frase di san Paolo (2 Cor 5, 14), è diventata il motto 
delle Case: “Caritas Christi urget nos”. 

– Che cosa significa il motto? 
Caritas = la _ _ _ _ _ _; Christi = di _ _ _ _ _ _; 
urget = una cosa “urgente” vuol dire che va fatta 
subito, quindi significa “sprona a fare”; nos = _ _ _ .

CONOSCERE LA VITA DI UN SANTO E COMPRENDERE IL MOTIVO DEL SUO AGIRE.
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MADRE TERESA DI CALCUTTA

• Leggi questa breve presentazione della 
“piccola grande Madre”. Rifletti su una delle 
sue più note poesie-preghiere che riassumono 
il suo pensiero.

Il suo nome era Agnes ma, quando diventò suora prese il nome 
di Teresa. Mandata in India sentì un misterioso richiamo: “Mi 
pareva che Gesù mi chiamasse a lasciar tutto, a seguirlo nei 
quartieri più poveri dell’India, per servirlo tra i più abbando-
nati, e decisi di obbedire”. Da quel momento visse a Calcutta 
fra le persone più emarginate (lebbrosi, moribondi...). A lei si 
unirono altre donne e nacque così la comunità delle Missiona-
rie della Carità. L’opera da lei iniziata proseguì anche dopo la 
sua morte. Suore con il sari bianco-azzurro operano in nome 
di Gesù in ogni parte del mondo per i più poveri tra i poveri.

La vita è un’opportunità, coglila
La vita è bellezza, ammirala.
La vita è una sfida, affrontala.
La vita è un dovere, compilo.
La vita è ricchezza, conservala.
La vita è amore, godine.
La vita è tristezza, superala.
La vita è una lotta, vivila.
La vita è pace, costruiscila.
La vita è felicità, meritala.
La vita è vita, difendila.

CONOSCERE LA VITA DI UN SANTO E COMPRENDERE IL MOTIVO DEL SUO AGIRE.
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